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Trapianti di fegato. Migliorano le percentuali di 

sopravvivenza: +10% dal 2000 al 2020. Il Report 

del Centro Nazionale Trapianti  

La sopravvivenza dei pazienti adulti ad un anno nel 2020 supera il 90%, 
nei  pazienti pediatrici negli ultimi anni è salita al 92.2%, e supera il 90% anche 
a 5 anni dal trapianto. Analizzati oltre 24mila trapianti realizzati tra il 2000 e 
il 2020. Italia prima in Europa per numero assoluto di interventi 

 

17 LUG - L’Italia si conferma come il Paese che realizza il maggior numero assoluto di trapianti di fegato in 
tutta Europa. Con un trend in costante aumento: si passa dai 7-800 dei primi anni 2000 agli oltre 1.200 del 
2019, con l’inevitabile, anche se contenuta, flessione del 2020 a causa della pandemia. Nel 2022 (anno 
non ancora incluso nelle analisi sulla qualità) gli interventi sono stati addirittura 1.474. 

Soprattutto migliorano i dati di sopravvivenza: dal 2000 al 2020 è aumentata del 10% nei pazienti adulti 
(dal 2014-2020 la sopravvivenza è del 89,5% a 1 anno e supera il 90% nel 2020). Molto positivi i dati nei 
pazienti pediatrici: la sopravvivenza a 1 anno era già mediamente superiore al 90% e negli ultimi anni è 
salita al 92.2%, e supera il 90% anche a 5 anni dal trapianto. 

È invece ancora limitato il contributo dei trapianti da vivente, pari all’1,6% del totale degli interventi effettuati 
negli ultimi 20 anni: dei circa 400 realizzati, un quarto ha riguardato pazienti pediatrici. 

Questi alcuni dei dati emersi dalla nuova edizione del Rapporto di valutazione della qualità dell’attività di 
trapianto di fegato in Italia realizzato dall’area Sistema informativo e di elaborazione dati del Centro 
nazionale trapianti. Il Report prende in esame oltre 24mila trapianti di fegato effettuati in Italia tra il 2000 e 
il 2020 e si articola in tre sezioni: analisi delle lista d’attesa, descrizione dell’attività di trapianto svolta dai 
diversi centri italiani e valutazione degli esiti. Due focus specifici sono stati dedicati rispettivamente alla 
popolazione pediatrica e alla descrizione dell’effetto della pandemia da Sars-Cov-2 e l’utilizzo del vaccino  
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nei trapianti di fegato. Dopo il documento sul fegato e quello sul polmone (pubblicato lo scorso anno) 
saranno disponibili nei prossimi mesi anche i rapporti sui trapianti di cuore e rene 

Vediamo cosa è emerso. 

Crescono le percentuali di sopravvivenza. Quella osservata nell’intera casistica 2000-2020 nei pazienti 
adulti a 1 anno dal trapianto è pari all’87,2%, mentre a 5 anni è del 75,8%; ma se si prende in 
considerazione il più recente periodo 2014-2020 la sopravvivenza sale a 89,5% a 1 anno e supera il 90% 
nel 2020, oltre 10 punti percentuali in più di quella osservata nel 2000. Molto positivi anche i dati riguardanti 
i pazienti pediatrici: la sopravvivenza a 1 anno era già mediamente superiore al 90% e negli ultimi anni è 
salita al 92.2%, e supera il 90% anche a 5 anni dal trapianto. 

 
Dal punto di vista chirurgico, l’8,4% dei trapianti è stato realizzato con la tecnica dello split-liver, che 
permette di dividere l’organo in due porzioni e trapiantarlo in due diversi pazienti. 

Per quanto riguarda i tempi d’attesa, l’analisi ha evidenziato una probabilità del 52% di arrivare al 
trapianto entro i sei mesi dall’iscrizione in lista, con un miglioramento del 10% circa se si confrontano i due 
periodi 2002-2013 e 2014-2020. Nel secondo periodo è stata osservata anche una riduzione della mortalità 
in lista d’attesa, che a 2 anni dall’iscrizione passa dal 16,2% al 12,2%. Nel complesso, viene confermato il 
cambiamento notevole che riguarda le indicazioni al trapianto, con una riduzione delle iscrizioni in lista a 
causa delle cirrosi epatiche (un tempo patologia prevalente) a favore degli epatocarcinomi, che vedono 
sempre più nel trapianto una terapia risolutiva. 

È avanzata l’età media dei donatori deceduti: quasi il 50% aveva più di 60 anni al momento della morte, 
e il 26% era addirittura ultrasettantenne. La capacità di utilizzo in sicurezza dei fegati di donatori anziani, 
sottolinea il Cnt, è uno dei punti di forza della rete trapiantologica italiana che nel 2022 ha realizzato con 
successo il primo prelievo di organo al mondo da donatrice ultracentenaria, una donna deceduta a 100 
anni, 10 mesi e 1 giorno. 

 

 

 

 

 

 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Caltanissetta, due medici saranno 
processati per truffa 
 
I due professionisti avrebbero redatto false certificazioni mediche a beneficio di appartenenti 
al clan della Stidda di Mazzarino 
 

di Vincenzo Falci 

 

Processo per due medici finiti tra le maglie di un maxi blitz antimafia che ha dato scacco alla Stidda di 

Mazzarino. Ma non è per mafia che i due professionisti saranno processati. Sono al centro di vicende 

satelliti legate all’inchiesta madre che, nel settembre di due anni fa, ha fatto scattare 55 provvedimenti 

cautelari eseguiti dai carabinieri. Tra questi 3 misure interdittive, due delle quali – poi annullate dal 

Riesame – hanno interessato a quel tempo proprio i due medici. 

Gli stessi che adesso sono stati sono stati rinviati a giudizio, il settantaduenne Salvatore Sanfilippo e il 

sessantaduenne Giuseppe Fanzone (assistiti dagli avvocati Carmelo Terranova, Carmelo Brentino e 

Giada Faraci), entrambi convenzionati con il Servizio sanitario nazionale. È per truffa e falsità 

ideologica e materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici che la Procura, in particolare il 

pm Mario Calabrese, ne ha chiesto e ottenuto dal gup Roberto Riggio il rinvio a giudizio di entrambi. 

 

https://gds.it/autori/vincenzo-falci/
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È al rilascio di certificazioni mediche per malattia che è legata la parte del dossier, nome in codice 

«Chimera», che li ha riguardati. Vicende, tra gennaio e febbraio 2018, per linee generali analoghe. 

Secondo la tesi accusatoria i due professionisti avrebbero redatto false certificazioni mediche a 

beneficio di appartenenti al clan. E, in tal modo, avrebbero consentito loro d’intascare indennità di 

malattia ai danni dell’Inps. Salvatore Sanfilippo, in particolare, avrebbe firmato con «leggerezza» un 

certificato di esenzione dal lavoro a favore del nipote del boss della Stidda mazzarinese. Così l’impresa 

che lo aveva assunto si sarebbe sgravata per un periodo dei costi che, invece, sarebbero ricaduti 

sull’Inps che avrebbe pagato l’indennità di malattia. Giuseppe Fanzone, invece, avrebbe firmato 

certificati di malattia a beneficio di un altro sospetto appartenente alla Stidda, indicandolo come inabile 

al lavoro per tre settimane. (*VIF*) 
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Fiorello testimonial di Cardiochirugia 
pediatrica a Taormina: «Il reparto dei 
bimbi non si tocca» 
 
Lo showman contro il rischio chiusura del centro di eccellenza. Il presidente della Regione 
Siciliana, Renato Schifani ha autorizzato una proroga si sei mesi, ma il futuro è incerto 
 

 

Blitz di Rosario Fiorello all’ospedale San Vincenzo di Taormina a sostegno del Centro di 

Cardiochirurgia pediatrica del Mediterraneo del «Bambino Gesù» di Roma che rischia la chiusura. 

Lo showman ha incontrato il primario Sasha Agati che cura tanti bimbi assieme agli altri sanitari della 

struttura. «Parlare è facile - ha detto Fiorello - ma poi quando si tocca con mano capisci tante cose. In 

un centro così, ho visto mamme e papà contenti, nonostante le loro vicissitudini, con i loro bimbi. 

Vedere i genitori sereni di sapere che i loro figli sono in buone mani è una cosa bellissima. Questo 

centro deve rimare qui. Noi lotteremo per questo, perché non cambi nulla in questo posto 

professionalmente altissimo. Chi ha orecchie da intendere intenda». 

Il Centro di Cardiologia pediatrica del Mediterraneo (Ccpm) è una struttura di eccellenza europea, 

primo in Italia per l’assistenza meccanica cardiorespiratoria nei pazienti neonatali e pediatrici. 
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La decisione di riaprire la Cardiochirurgia pediatrica dell’ospedale Civico di Palermo, in 

collaborazione con il Policlinico San Donato di Milano, renderebbe impossibile tenere in piedi il 

Centro di Taormina in base ai parametri contenuti nel decreto Balduzzi, per la definizione delle reti 

ospedaliere regionali. 

Il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, «facendo seguito alle interlocuzioni con il 

ministero della Salute», ha deciso di autorizzare l’Asp di Messina a «concedere una “proroga tecnica” 

di sei mesi, a decorrere dal primo agosto, della convenzione per il Centro cardiologico pediatrico del 

Mediterraneo, tra l’Istituto «Bambin Gesù» di Roma e l’ospedale San Vincenzo di Taormina». Ma il 

futuro del Centro resta comunque incerto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


















